
 
 

 

ASSICURAZIONI OBBLIGATORIE PER LE IMPRESE 
CONTRO EVENTI CATASTROFALI  
L’obbligo, per le imprese italiane, di stipulare entro il 31 marzo 2025 una specifica copertura assicurativa, è 
stato introdotto con la Legge di Bilancio 2024 con l’obiettivo di tutelare il tessuto produttivo nazionale dai 
danni da eventi catastrofali quali alluvioni, inondazioni, esondazioni. 

 

 

 
Chi deve sottoscrivere l’assicurazione obbligatoria? 

L’obbligo di sottoscrizione della polizza contro le calamità riguarda: 

 le imprese con sede legale in Italia iscritte al Registro delle Imprese; 

 le imprese con stabile organizzazione nel territorio nazionale iscritte al Registro delle Imprese. 

Sono incluse anche: 

 le imprese individuali; 

 le società di persone; 

 le società a responsabilità limitata. 

Le disposizioni non sono invece applicabili agli imprenditori agricoli per i quali l’assicurazione contro tali rischi 

rimane facoltativa. 

Polizza rischi catastrofali obbligatoria: come funziona e quali sono le conseguenze per le imprese 

La copertura assicurativa riguarda i danni diretti, subiti a seguito di eventi calamitosi e catastrofali individuati 

dalla norma, ai beni previsti dal codice civile, ossia le immobilizzazioni materiali: 

 terreni e fabbricati; 

 impianti e macchinari; 

 attrezzature industriali e commerciali. 

ENTRO IL 31 MARZO 2025 

Obbligo per le imprese di stipulare un’assicurazione contro i rischi catastrofali e le calamità naturali 

COSA COPRE LA POLIZZA? 

Danni provocati da eventi come terremoti, alluvioni, frane, inondazioni ed esondazioni ai seguenti beni: 

 Immobili e terreni; 

 Impianti e macchinari; 

 Attrezzature industriali e commerciali. 

COSA ACCADE A CHI NON RISPETTA L’OBBLIGO? 

Le imprese che non rispettano l’obbligo di assicurarsi entro il 31 marzo 2025 contro i rischi catastrofali 

potranno subire effetti pregiudizievoli nell’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere 

finanziario a valere su risorse pubbliche. Pertanto l’inadempimento potrebbe, in base all’articolo 1, comma 

102, della legge 213/2023, comportare la perdita di contributi, sovvenzioni o sostegni finanziari pubblici 

(anche, ma non solo, con riferimento a quelli concessi in occasione di eventi catastrofali). 

 


